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“C’è un tempo per tutto: e questo non è il tempo di 
tacere” dice con forza Tomaso Montanari, rettore 
dell’Università per stranieri di Siena, in un suo lucidis-
simo e recente pamphlet. Noi di Apinsieme raccoglia-
mo il suo invito, a partire dal mettere a nudo la deva-
stazione ambientale, che tanto interessa il mondo 
dell’apicoltura. Siamo dei fanatici bucolici attenti solo 
ai voli delle api? Certo che no! Il mestiere di apicolto-
re e tutto il settore apistico è quello che risente mag-
giormente del degrado ambientale. E non mancano 
certo i dati. Il nostro Paese raggiungerà “la tempera-
tura che ha Marrakech (Marocco), le pandemie frutto 
della devastazione del pianeta e della sua vita anima-
le, rischiano di moltiplicarsi fino a estinguere l’umani-
tà: il cambiamento climatico innescato dal nostro 
modello economico spingerà milioni e milioni di per-
sone verso migrazioni che cancelleranno il mondo 
come lo conosciamo. 

Il quadro è fosco, ma si sta con le braccia conserte, 
trascurando di prendere coscienza di problematiche 
che non opportunamente affrontate ci porteranno a 
sbattere. È  da tempo che dalle pagine del giornale 
parliamo dell’imperativo di realizzare il matrimonio 
fra agricoltura e apicoltura.  

È  un imperativo da prendere molto sul serio e non 
certo uno scherzo, altrimenti si può fare una brutta 
fine. Come insegna la morale di una famosa favola di 
Esopo, Al lupo al lupo, conosciuta anche come Lo 
scherzo del pastore: chi mente sempre, alla fine non 
viene più creduto. E noi non mentiamo e chi ci legge 
deve comprendere l’importanza di cambiare l’indiriz-
zo agricolo, troppo dipendente dalla chimica tossica. 
C’è chi continua a mettere la testa sotto la sabbia e 
risponde all’invito di trasformazione affermando che 
basta praticare un’apicoltura tradizionale perché tut-
to vada bene. Non è vero, occorre scegliere un’agri-
coltura/apicoltura “pulita”. E sì, il biologico si inserisce 
a pieno titolo nel modello dell’agroalimentare made 
in Italy, già fortemente caratterizzato per l’attenzione 
alla qualità, alla salute dei consumatori e alla tutela 
dell’ambiente. Temi e obiettivi che, proprio nel biolo-
gico, trovano la loro piena definizione. 

 Insomma è un mercato bell’è pronto in cui inserirsi. 
Sono sempre i dati a parlare chiaro. 

“Va oltre i 2,1 milioni di ettari la superficie coltivata a 
biologico in Italia, segnando il record storico di sem-
pre con il raddoppio nell’ultimo decennio spinto dai 
consumi degli italiani sempre più alla ricerca di pro-
dotti naturali e legati ai territori soprattutto dopo la 
pandemia Covid” fa notare un’analisi di Coldiretti su 
dati Ismea.  

In Italia – sempre secondo la Coldiretti - l’incidenza 
dei terreni a bio rispetto al totale è di ben il 17,4% 
quasi il doppio della media europea (all’incirca il 9%) 
e molto vicino agli obiettivi previsti dalla strategia UE 
per il cibo “Farm to Fork”, che prevede di portare le 
superfici bio europee al 25% entro il 2030.  

A livello nazionale ci sono oltre 86mila imprese 
agroalimentare bio e sono già addirittura 4 le regioni 
italiane, Toscana, Lazio, Calabria e Basilicata, che 
hanno raggiunto e superato gli obiettivi europei con 
ben 8 anni di anticipo sulle tempistiche previste da 
Bruxelles. Si tratta di un vero proprio boom non im-
maginario ma determinato dalla fiducia dei consu-
matori. La prova? 1 italiano su 5 – indagine Coldiretti/
Ixè - consuma regolarmente prodotti bio ed è dispo-
sto a pagare anche di più per acquistare un prodotto 
certificato bio; poi, il 13% dei consumatori è certo 
che, nel prossimo futuro, aumenterà la spesa per 
portare in tavola prodotti biologici. La spinta verso il 
biologico è sostenuta soprattutto da motivi salutistici, 
ma molto importanti nella scelta di acquisto, il terri-
torio di origine e le garanzie della certificazione. 
Quindi, il miele non è un intruso e può trovare il giu-
sto traino agganciandosi a questi cambiamenti strut-
turali, cambiamenti che assicureranno prezzo, mer-
cato e difesa dal miele d’importazione.  

Non è più il momento delle chiacchiere. 

 

 Massimo Ilari 

 

la copertina di Apinsieme del maggio 2016 riporta: 

 “Il matrimonio tra agricoltura e apicoltura s’ha da fare” 

L’EDITORIALE  

Massimo Ilari 

È IL TEMPO DELLE SCELTE,  

IN APICOLTURA 

(…) C’è chi continua a mettere la testa sotto la sabbia e risponde 

all’invito di trasformazione affermando che basta praticare 

un’apicoltura tradizionale perché tutto vada bene. Non è vero, 

occorre scegliere un’agricoltura/apicoltura “pulita”. E sì, il 

biologico si inserisce a pieno titolo nel modello 

dell’agroalimentare made in Italy, già fortemente caratterizzato 

per l’attenzione alla qualità, alla salute dei consumatori e alla 

tutela dell’ambiente (…) 
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abato 25 giugno abbiamo 

organizzato presso la Fat-

toria Didattica Apistica 

L’Alveare del Grappa una 

lezione pratica/esperienziale sulla 

utilizzazione delle erbe mellifere/

officinali, che coltiviamo da diversi 

anni nella nostra azienda. Grazie 

alla collaborazione dell’educatore 

Luca Brunati della Fattoria Didatti-

ca “chi semina raccoglie” abbiamo 

organizzato con gli apicoltori di 2 

associazioni apistiche del Veneto la 

raccolta e distillazione della menta 

a scopo sperimentale, per cono-

scere il processo di distillazione 

degli oli essenziali delle erbe offici-

nali/mellifere. Luca ha introdotto 

CONOSCERE E VALORIZZARE 

ERBE  E FIORI UTILI A NOI 

E ALLE API 
L’Alveare del Grappa, Malgasiago, la Cooperativa e Fattoria Didattica “chi 

semina raccoglie”, l’Associazione Apicoltori del Veneto e l’Associazione 

Apicoltori di Padova (A.P.A.Pad.). Tutti insieme per sperimentare 

l’utilizzazione delle erbe mellifere e officinali per noi e per le api 

APIMPARA Morosin, Gnesotto, Brunati, Semenzin 
P

A
R

T
E

 1
A
 


